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 Ritenuto opportuno, quindi, provvedere alla nomina di 
un commissario governativo per specifici adempimenti 
nella persona di un professionista scelto dall’elenco scel-
to dal portale dei commissari liquidatorie e commissari 
governativi istituito presso il MISE che si sostituisca agli 
organi amministrativi dell’ente limitatamente al compi-
mento degli specifici adempimenti di cui al decreto diret-
toriale citato in premessa; 

 Visto il parere favorevole in merito all’adozione del 
provvedimento in argomento dal Comitato centrale delle 
cooperative espresso all’unanimità in data 17 aprile 2019; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Aldo Grittani; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Aldo Grittani, nato a Modugno (BA), il 30 lu-
glio 1972 ed ivi domiciliato in via X Marzo n. 59/F - C.F. 
(GRTLDA72L30F2621) è nominato commissario per 
specifici adempimenti    ex    art. 2545, quarto comma del 
codice civile della società cooperativa «Quality Services 
società cooperativa» costituita in data 27 febbraio 1996, 
con sede in Terlizzi (BA) - C.F. 04842800726, in sosti-
tuzione del sig. Giovanni Massa, per provvedere agli 
adempimenti di cui al decreto direttoriale 46/SGC/2018 
del 31 dicembre 2018, e precisamente per provvede-
re in merito alla nomina di un organo amministrativo 
collegiale in conformità con le previsioni dell’art. 1, 
comma 936 della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 2) 
alla deliberazione in ordine alla durata nella carica dei 
componenti del consiglio di amministrazione ai sensi 
dell’art. 2383, comma 2 del codice civile ed in ordine 
alla determinazione del compenso o alla gratuità della 
carica dei componenti del consiglio di amministrazione, 
per un periodo di trenta giorni a decorrere dalla data del 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Il compenso al commissario governativo per specifici 
adempimenti individuato nell’ambito dei professionisti 
scelti dal portale dei commissari liquidatore e commis-
sari governativi sarà determinato ai sensi primo comma 
dell’art. 5 del decreto ministeriale 18 marzo 2018, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 18 maggio 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 10 maggio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A03250

    DECRETO  14 maggio 2019 .

      Assegnazione di contributi in favore dei comuni per la 
realizzazione di progetti relativi a investimenti nel campo 
dell’efficientamento energetico e dello sviluppo territoriale 
sostenibile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 100 del 30 aprile 
2019 e in vigore dal 1° maggio 2019; 

 Visto l’art. 30 del predetto decreto-legge, che prevede 
l’assegnazione di contributi ai comuni per interventi di 
efficientamento energetico e sviluppo territoriale sosteni-
bile, come individuati al comma 3 del medesimo articolo; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 30 precitato, 
ai sensi del quale, con decreto del Ministero dello svilup-
po economico, da emanarsi entro venti giorni dalla data di 
entrata in vigore del decreto-legge, sono assegnati, sulla 
base dei criteri di cui al comma 2, contributi in favore dei 
comuni, nel limite massimo di 500 milioni di euro per 
l’anno 2019 a valere sul Fondo sviluppo e coesione (FCS) 
di cui all’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, per la realizzazione di progetti relativi a investi-
menti nel campo dell’efficientamento energetico e dello 
sviluppo territoriale sostenibile; 

  Visto il comma 2 del medesimo art. 30, che prevede 
che il contributo di cui al comma 1 è attribuito a ciascun 
comune sulla base della popolazione residente alla data 
del 1° gennaio 2018, secondo i dati pubblicati dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), come di seguito indicato:  

   a)   ai comuni con popolazione inferiore o uguale 
a 5.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
50.000,00; 

   b)   ai comuni con popolazione compresa tra 5.001 
e 10.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
70.000,00; 

   c)   ai comuni con popolazione compresa tra 10.001 
e 20.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
90.000,00; 

   d)   ai comuni con popolazione compresa tra 20.001 
e 50.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
130.000,00; 

   e)   ai comuni con popolazione compresa tra 50.001 
e 100.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
170.000,00; 

   f)   ai comuni con popolazione superiore compresa tra 
100.001 e 250.000 abitanti è assegnato un contributo pari 
ad euro 210.000,00; 

   g)   ai comuni con popolazione superiore a 250.000 
abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 250.000,00; 
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 Viste le attività demandate dall’art. 30 al Ministero del-
lo sviluppo economico e le disposizioni recate dal com-
ma 14, ai sensi del quale agli oneri relativi alle attività 
istruttorie e di controllo derivanti dall’articolo si prov-
vede a valere sulle risorse di cui al comma 1 del citato 
art. 30; 

 Vista la tabella di riparto, riportata in calce al medesi-
mo comma 14 dell’art. 30, che, tra l’altro, indica il nume-
ro degli enti appartenenti a ciascuna delle sopra indicate 
classi di comuni identificata per popolazione residente; 

 Considerata la rilevazione delle unità amministrative 
territoriali, pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) in data 20 febbraio 2019, dalla quale risulta che 
il numero dei comuni presenti nel territorio nazionale si è 
ridotto rispetto al dato indicato nella predetta tabella a un 
numero complessivo di 7.915 comuni; 

 Considerata, pertanto, la necessità di provvedere al ri-
parto delle risorse tra i comuni in conformità con le dispo-
sizioni sopra richiamate; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 5 dicembre 2013, n. 158, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2014, recante «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Vista la nomina della dott.ssa Laura Aria a direttore ge-
nerale della Direzione generale per gli incentivi alle im-
prese del Ministero dello sviluppo economico, avvenuta 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
19 febbraio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le risorse finanziarie previste dall’art. 30, comma 1, 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, al netto delle ri-
sorse necessarie per la copertura degli oneri di cui al com-

ma 14, sono assegnate a ciascun comune, sulla base dei 
criteri di cui al comma 2 del citato art. 30, secondo quanto 
indicato negli allegati da 1 a 25 del presente decreto. 

 2. Ai fini dell’erogazione e dell’utilizzo delle risorse 
di cui al comma 1, nonché del monitoraggio e della pub-
blicità delle opere finanziate, resta fermo quanto stabilito 
dall’art. 30 del decreto-legge n. 34/2019, ivi inclusa la 
decadenza dall’assegnazione del contributo con conse-
guente rientro del relativo importo nelle disponibilità del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, per i comuni che 
non iniziano l’esecuzione dei lavori relativi agli interven-
ti di efficientamento energetico o di sviluppo territoria-
le sostenibile entro il termine del 31 ottobre 2019. Fatto 
salvo il decreto del Ministero dello sviluppo economico 
per la disciplina delle modalità di controllo previsto dal 
comma 13 del medesimo art. 30, le disposizioni operative 
per l’attuazione della misura sono fornite con successivo 
provvedimento del direttore generale della Direzione ge-
nerale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello 
sviluppo economico, da pubblicare sul sito internet del 
predetto Ministero. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 maggio 2019 

 Il direttore generale: ARIA   
  

      AVVERTENZA:  

  Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è stato pubblicato 
nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico all’indirizzo 
www.mise.gov.it    

  19A03284  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  13 maggio 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Alpra-
zolam Krka», ai sensi dell’articolo 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 771/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 


